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Tragedia 
in Bosnia: 
35 morti 

UFI GUADO • Ancora una tra
gedia in Jugoslavia a causa di 
un gravissimo incidente stra
dale. L'n torpedone carico di 
lavoratori pendolari è precipi
tato in un lago dopo uno «con
tro con un autotreno su una 
strada v iscida di pioggia, nella 
Itosnia, e si teme che oltre 35 
persone siano annegate. A 
quanto riferisce l'agenzia di 
informazione jugoslava Tan-
jug, il torpedone viaggiava da 
Sarajevo a /etnea. Lo scontro 
con l'autotreno e avvenuto in 
curva, sopra il lago Jablanica, 
dov e l'automezzo è poi precipi
tato \ bordo viaggiavano 15 
operai della ditta l'arkov i, che 
rientravano dal lavori» Per 
ora, dalle acque del lago (che 
in quel punto e profondo 20 
metri) i sommo/zaton hanno 
recuperato solo due salme. Il 
bilancio esatto delle v illune si 
potrà conoscere solo domani. I 
superstiti sono otto, sette dei 
quali sono ancora ricoverati 
in ospedale, anche se le loro 
condizioni sono buone 

Firenze, 
martedì 

musei aperti 
FIKEME — Non ci sarà nessu
na precettazione dei lavoratori 
dei musei statali fiorentini che 
hanno decretato lo sciopero 
per oggi e domani. Nel corso di 
un vertiee tenuto ieri in Prefet
tura le autorità hanno inv italo 
le organizzazioni confederali a 
desistere dall'azione di lotta 
ma queste ultime hanno con
fermato lo sciopero. Apprez
zando lo sforzo di questi giorni, 
i sindacati — come segno di di
sponibilità— hanno deciso di 
tenere aperti i musei fiorentini 
martedì prossimo, che era sta
to programmato come giorno 
di riposo Sulla riunione ha pe
sato l'ombra della precettazio
ne avanzata dal sindaco il re
pubblicano I andò Conti, che 
ha scatenata la reazione sinda
cale. 1 a federazione unitaria 
statali Cgil-Cisl-Uil. in una no
ta comune, afferma che- -L'ini-
ziativa del sindaco, anziché 
contribuire a sbloccare la ver
tenza, inserisce pericolosi cle
menti negativi con l'unico ri
sultato di inasprire la verten
za». 

Pertini 
e signora 
a Selva 

SFIAA GXRDLW — -Ilo il 
mio colonnello, pensi che non 
volevano lasciarmi andare via 
da Itoma; ma io sono scappa
to»: con queste parole il presi
dente Pertini si è rivolto al co
lonnello IVIaffci, suo «angelo 
custode» e guida nelle escur
sioni di montagna. Pertini è 
giunto ieri alle 13 a Selva in 
macchina da Verona, che ave
va raggiunto in aereo La va
canza del presidente durerà 
una settimana. Accolto dalle 
autonta, Pertini ha ricevuto 
in dono un grande mazzo di 
fiori da una ragazza del grup
po in costume della valle. Co
me sempre, il presidente tra
scorrerà i suoi giorni di riposo 
al Centro addestramento alpi
no dei carabinieri. A sottoli
neare il carattere privato di 
questa vacanza c'era anche la 
moglie, la signora Carla Volto-
lina. Ordini tassativi per di
fendere la pnvaev, venuti di
rettamente da fiorila, sono 
stati rispettati alla lettera: 
nessun registratore, nessuna 
domanda al presidente. 

Interrotta 
la Genova-
Ventimiglia 

GLN'O. A — La linea ferrovia
ria Genova-Xcntimigha e ri
masta interrotta dalle ere 2 
dell'altra notte alle 19 di ieri 
all'altezza di Cornigliano per 
un incidente accaduto ali in
terno dello stabilimento 
•Oscar Sinigaglia» dell'Italsi-
der. Un locomotore in mano-
v ra dentro la fabbrica siderur
gica stava trainando un carro 
merci sul quale erano state po
ste due «pagliole- (grossi pezzi 
di acciaio in colata), quando 
appunto le «pagliole» hanno 
urlato la travata metallica che 
sostiene la soprastante linea 
ferroviaria, spostando l'asset
to dei binari di circa 40 centi
metri. Il macchinista di un 
treno merci in transito poco 
dopo ha notato il guasto ed ha 
frenato in tempo, ev itando co
sì il deragliamento di numero
si carri e di due vagoni-cister
na carichi di gas propano. I 
viaggiatori da e per le Riviere 
vengono trasbordati con pul
lman. NELLA FOTO: operai e 
tecnici delle Ferrovie al lavoro 
sul luogo dell'incidente 

Eccezionale afflusso di turisti stranieri, affollate spiagge e montagne 

Una Pasqua «tutto esaurito» 
Ma attenzione, treni fermi 
a partire da mercoledì sera 
L'agitazione proclamata dagli autonomi della Fisafs - Soddisfazione degli operatori turistici 
«Assaltate» le città d'arte - Purtroppo già 18 morti e più di 400 feriti in incidenti stradali 

ROMA — E stato un vero e 
proprio assaggio estivo. Au
tostrade quasi intasate, al
berghi al «tutto esaurito», 
piazze celebri prese d'assalto 
dai turisti che affollano le 
città d'arte come Firenze, 
Venezia, Roma a dispetto 
dello sciopero dei musei. In
somma un vero e proprio 
«boom» turistico che fa ben 
sperare gli operatori del set
tore. Tanto è vero che qual
cuno di loro già azzarda 
qualche conto: martedì mat
tina, dicono alcuni, potremo 
trovarci in mano cifre di vi
sitatori addirittura superiori 
a quelle dell'anno scorso che 
già furono strepitose. In ef
fetti, dalle notizie che arriva
no, c'è pienone un po' ovun
que: piene le località di mon
tagna, dalla Lombardia al
l'Abruzzo (e a proposito della 
Lombardia gli albergatori 
del lago di Garda segnalano 
di avere ancora qualche 
stanza libera, esclusi Sirmio-
ne e Limone); piene anche le 
spiagge: da Capri alla Versi
lia; da Taormina a Grado chi 
ha potuto fare questa prova 
generale di esodo estivo non 
se l'è fatta sfuggire. 

Il «segno» di questa Pa
squa è comunque l'incredibi
le afflusso di turisti stranieri 
confortati naturalmente dal
la loro valuta pesante: al 
Brennero, solo Ieri mattina, 
hanno attraversato il confi
ne italiano ben 60 mila veico
li, quasi tutti tedeschi. Non 
tutti, però, troveranno quel 
che è probabilmente natura
le aspettarsi da un week-end 
italiano- il sole splenderà po
co, tra oggi e domani, e i me

teorologi annunciano un 
tempo instabile con una di
minuzione della temperatu
ra. Il grande traffico di que
sti giorni ha purtroppo già 
mietuto le sue vittime: solo 
tra giovedì e venerdì ci sono 
stati 18 morti e 465 feriti. Na
turale raccomandare la 
massima attenzione special
mente in vista del grande 
«rientro» di domani. 

A proposito di «rientro» 
brutte notizie per chi si do
vrà mettere in viaggio da 
mercoledì sera in poi. Vio
lando Infatti il codice di au
toregolamentazione firmato 
anche da loro, i ferrovieri au
tonomi della Fisafs hanno 
proclamato uno sciopero che 
scatterà dalle 21 di mercole
dì sera. Da quel momento in
croceranno le braccia i mac
chinisti di Ancona, Bologna, 
Firenze, Bari e Cagliari che 
si asterranno dal lavoro per 
24 ore. In quel preciso mo
mento scatteranno le agita
zioni però dei macchinisti di 
Genova, Verona, Torino, Ve
nezia, Trieste, Milano. E do
po altre 24 ore sciopereranno 
anche i capi deposito. In pra
tica uno sciopero di quattro 
giorni che potrebbe causare 
notevoli disagi a chi si deve 
mettere in viaggio in quel 
giorni. Insomma, una Inne
gabile violazione di quel co
dice di autoregolamentazio
ne firmato anche dalla Fi
safs che prevede la sospen
sione di ogni agitazione nella 
settimana precedente e im
mediatamente seguente alla 
domenica di Pasqua. La Fi
safs ha cercato di giustifi
care questa violazione con 11 
disagio economico della ca
tegoria. 

Il tempo 

LE T E M P E 
R A T U R E 

Bolzano 
Verona 
Tr»e*te 
Venezie 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Faenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
RomaU 
Itone F. 
Cetnpob. 
Ben 
Ni poti 
Potenza 
S.M.L 
Reggo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — H tempo surftatw continua ad estera caratte
rizzato da una spiccata variabAta limitatamente aHe regioni 
settentrionali • in minor misura a quelle centrali. Veloci per
turbazioni atlantiche provenienti da Ovest e dirette verso 
Nord-Est attraversano la nostra penisola interessando più di
rattamente le regioni settentrionaS e marginalmente quefte 
centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — SuMe regioni settentrionali nuvolosità 
Irregolare più accentuata sul settore orientale. La mivolosita 
sarà corminque alternata a schiarite. SuNe regioni centrali 
annuvolamenti irregolarmente distribuiti a tratt i accentuati a 
tratti alternati a zona di sereno. Sulle regioni meridionali tem
po buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. 

SIRIO 

BOLOGNA — Valgono quasi 500 miliardi i consumi pasquali di 
dolciumi degli italiani. Saranno suppergiù 20.000 tonnellate di 
colombe e di uova al cioccolato a ricoprire oggi le tavole imban
dite. La stima v iene fatta dalla Sigma, una delle maggiori realta 
di associazionismo al dettaglio (5.000 esercizi soci, vendite an
nuali per mille miliardi), che ha curato un'apposita indagine. 

All'interno dell'indigestione collettiva dolciaria, i dati sono 
però diversi. Andrà bene, cioè, per le colombe; mercato statico, 
invece, per le uova di cioccolato. La produzione 1985 di colombe 
pasquali e prevista in circa 140.000 quintali, con un volume 
d'affari superiore ai 150 miliardi. 

L'incremento di consumo rispetto 311*84 sarà dunque del 
5-6%. In questo gioca soprattutto il progressivo modificarsi dei 
gusti degli italiani, sempre più orientati negli ultimi anni a 

Gerusalemme 
ancora sotto 

tensione dopo 
gli incidenti 

Roma: il Cnr dona al Papa gli «unguen
ti di Gesù» - Londra: 64 km di coda 

GERUSALEMME — I riti pasquali si svolgono nella Città 
santa sotto misure di sicurezza imponenti, praticamente sen
za precedenti, dopo I violenti incidenti di venerdì, quando 
centinaia di studenti palestinesi hanno manifestato svento
lando bandiere dell'Olp ed esprimendo solidarietà con i dete
nuti palestinesi da vari glerni in sciopero della fame. Que
st'anno la pasqua cristiana coincide con quella ebraica e ciò 
ha determinato un altissimo afflusso di pellegrini e di fedeli 
ai vari luoghi santi di Gerusalemme. Gli studenti palestinesi 
sono stati duramente caricati dalla polizia, ci sono stati nu
merosi arresti. Incidenti di segno opposto si sono verificati 
anche nel quartiere degli ebrei ultraortodossi, Meha Shea-
rim, dove autobus del servizi pubblici urbani sono stati presi 
ripetutamente a sassate. 

ROMA — Scienziati attivissimi per Pasqua. Ieri una delega
zione del Cnr ha donato al papa due ampolline di vetro conte
nenti l'olio odoroso col quale Maria di Magdala avrebbe unto 
t piedi a Gesù e l'unguento col quale venne cosparso il suo 
corpo prima della deposizione nella tomba. I due prodotti, a 
base di nardo, di aloe e mirra, sono stati ricostruiti dal prof. 
Donato, direttore dell'Istituto per le tecnologie applicate del 
Cnr in collaborazione con padre Michele Piccirillo, basandosi 
su antichi testi. Il prof. Calvino Gasparini, vicepresidente 
dell'Istituto nazionale di geoflslca, ha Invece assicurato ieri 
che studi astronomici e sismologici hanno confermato che vi 
fu un'ecllssl di sole verso mezzogiorno del venerdì, ed un 

Lunga coda di veicoli in autostrada diretta dal 
casello di Bologna verso il mare; a sinistra il 
centro di Firenze invaso dai turisti; in basso la 
polizia arresta a Gerusalemme dei dimostranti 

Festa dolce 
con ventimila 
tonnellate di 

uova e colombe 

preferire i prodotti farciti o ricoperti (la cui quota è attualmente 
del 20% sul totale), in aggiunta o in sostituzione del prodotto 
«normale». Vale per i panettoni e dolci affini così come per le 
colombe. ~ -' 

L'aumento del loro consumo sarà fav orito, quest'anno, anche 
da una sostanziale stabilità dei prezzi, sulle 11-12.000 lire al 
chilo. Discorso diverso invece, dicevamo, per le uova pasquali. I 
consumi, ben che vada, dovrebbero rimanere invariati rispetto 
all'84. La produzione è rimasta di conseguenza sui 50.000quinta
li. 

A sollevarla non sono bastate quindi né sorprese più ricche, 
né confezioni fastose. È una modifica dei gusti anche qui? E 
forse una preferenza per qualcosa di più «solido» come le colom
be? Forse. Ma forse pesa anche il prezzo, che per le uova di 
cioccolato e salito considerevolmente, dal 7 al 12% in più a 
seconda della qualità del cioccolato. 

terremoto all'alba della domenica, nell'anno e nei giorni In 
cui Gesù fu crocifisso e risorse. Il terremoto, in particolare, 
colpì Nicea, zona fortemente sismica sul Bosforo, sotto Co
stantinopoli. 

LONDRA È stato un vero venerdì di passione per migliala di 
automobilisti Inglesi il primo giorno del week-end pasquale. 
Un gigantesco ingorgo lungo ben 64 chilometri ha Intrappo
lato per ore più di 20.000 automezzi nell'Inghilterra centrale. 
Il peggiore ingorgo che si ricordasse in Inghilterra risaliva al 
1970, quando la coda aveva raggiunto i 56 chilometri. 

WASHINGTON — Dal 1878 si svolge ogni lunedi di Pasqua, 
nel parco e nei saloni della Casa Bianca, 11 «Festival delle 
uova», cui quest'anno è prevista la partecipazione di almeno 
30.000 americani. Due i momenti clou: una mostra di uova di 
legno decorate da 130 artisti statunitensi ed una corsa a 
premi riservata al giovanissimi, che devono «guidare* uova 
sode, servendosi di cucchiai di plastica, attraverso un percor
so prestabilito nel parco della Casa Bianca. - s 

FIRENZE — Turisti liberi di parcheggiare dove vogliono. 
oggi e domani, a Firenze, dove I vigili urbani hanno deciso 
ieri mattina due giorni di sciopero. Già domenica scorsa al
cuni vigili erano stati «precettati». Sono in agitazione per 
questioni locali di ristrutturazione del corpo e di qualifiche. 
L'altro giorno avevano avuto un incontro con l'ammlnlstra-
zione comunale, positivo secondo I sindacalisti. Ma l'assem
blea ha deciso di proseguire l'agitazione, rifiutando il lavoro 
festivo. 

Tarantelle 
parla un 
pentito? 

NAPOLI — Un magistrato del 
tribunale di Napoli — secondo 
voci non confermate diffusesi 
ieri in ambienti giudiziari na
poletani — avrebbe interroga
to qualche giorno fa, su dispo
sizione della procura della Re
pubblica di Roma, un terrori
sta -pentito» che aveva fatto 
sapere di essere a conoscenza 
di informazioni utili sull'ucci
sione del prof. Ezio Tarantclli 
davanti all'istituto universita
rio dove insegnava. Sulla vi
cenda non e stato possibile ap
prendere alcun altro partico
lare, dato il riserbo istruttorio. 
Da qualche indiscrezione, tut-
tavia, sembra che il terrorista 
•pentito» sia stato uno dei più 
attivi componenti della colon
na napoletana delle Brigate 
rosse. Il nome del prof. Taran-
telli figurava in un elenco tro
vato in un covo romano delle 
brigate rosse 

Sibilia a giudizio 
per l'attentato al 
giudice Gagliardi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Diciotto persone fra cui l'ex presidente dell'Avellino 
Calcio, Antonio Sibilla, l'ex sindaco di Quindici Antonio Grazia
no, due capizona di Cutolo, Giuseppe Puca e Salvatore Di Maio, 
sono state rinviate a giudizio dal giudice istruttore di Salerno 
Santacroce per l'attentato al procuratore capo di Avellino, Anto
nio Gagliardi, avvenuto il 13 settembre dell'83 sulla strada che 
collega Nola al capoluogo irpìno. L'accusa per i diciotto imputati 
è quella di concorso in tentato omicidio ed insurrezione a fine di 
terrorismo ed ev ersione contro i poteri dello Stato. Quest'ultimo 
capo di imputazione è stato formulato — nel caso di azioni dei 
gruppi della malavita comune — per la prima volta per il delitto 
Chinnici e prevede una pena detentiva non inferiore ai venti 
anni di reclusione. L'ordinanza del magistrato salernitano con
tiene una analisi del fenomeno camorristico in Irpinia, la de
scrizione dei movimenti di due gruppi di fuoco dell'organizza
zione cutoliana in questa provincia e afferma che l'attività del 
dottor Gagliardi (che av ev a iniziato a tartassare con inchieste e 
sequestri di patrimonio l'organizzazione criminale) ha provoca
to l'agguato che fall) solo per puro caso. Il dottor Santacroce, che 
ha accolto le richieste del Pm, parla anche della ricostruzione: 
•Ce la conferma — afferma il magistrato — di come il denaro 
affluito in Irpinia per la ricostruzione abbia fatto da esca per 
numerosi personaggi». 

Dei 23 imputati originari, quattro sono stati prosciolti e per 
uno, Vincenzo Casillo, non si 6 proceduto in quanto è saltato in 
aria a Roma nel gennaio dell'83. 

Sei anni dopo quel «7 aprile» 

Padova: autonomi 
di nuovo attivi 
senza dissociati 

Quattromila in corteo per Greco - Una sorta di apnea politica 
Critica la chiesa, disponibile la De - Un processo trascurato 
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Dal nostro inviato 
PADOVA — Dopo l'ucci
sione da parte della polizia, 
a Trieste, di Pietro Maria 
Greco, Autonomia Orga
nizzata ha organizzato a 
Padova una manifestazio
ne nazionale, il primo ra
duno di piazza che le fosse 
consentito dì tenere da 
molti anni a questa parte. 
Al suo appello, contenuto 
in manifesti tornati ai toni 
bellicosi degli anni 70, na
no risposto almeno quat
tromila persone; questo, 
almeno, dicono le stime. 
Ma come: Autonomia non 
era morta e sepolta? Non 
era stata, perlomeno, iso
lata politicamente? È vero, 
per le strade sono scesi an
che aderenti o simpatiz
zanti di altre forze. Orga
nizzazioni della sinistra 
hanno lasciato gli iscrìtti 
«liberi» di partecipare. Ma 
tutto ciò non basta a spie
gare tanto successo. 

Allora Autonomia è viva 
e vegeta? Neanche questo 
pare del tutto vero. Sem
bra, semmai, in una sorta 
di apnea politica ed orga
nizzativa. Dal 7 aprile 1979, 
in fin dei conti, sono passa
ti sei anni. Molte cose a Pa
dova sono cambiate; altre, 
no. 

Fra ciò che è visibilmen
te mutato, l'atteggiamento 
del mondo cattolico è forse 
il dato dominante. Que
st'anno la ricorrenza, di
ciamo così, del «7 aprile» 
cade di Pasqua e alla vigi
lia del convegno nazionale 
sulla Riconciliazione che 
la Chiesa italiana tiene a 
Loreto. Sembrerebbe logi
co trovare la chiesa pado
vana impegnata in un dia
logo riconciliatorio con gli 
autonomi, o con alcuni di 
essi. Alcuni settimanali 
l'hanno anzi annunciato 
con rilievo, parlando di 
prossimi convegni fra 
Chiesa ed esponenti auto
nomi condannati a Roma, 
tornati in libertà provviso
ria a vìvere a Padova. 

Invece è vero il contra
rio. *Questi incontri non si 
sono fatti, non si sono pen
sati, non si faranno*, dice il 
prof. Enrico Berti, docente 
di storia della filosofìa, 
unico padovano assieme 
all'arcivescovo Filippo 
Franceschi a far parte del 
ristretto Comitato promo
tore del convegno naziona
le sulla riconciliazione. In 
curia c'è chi critica esplici
tamente il sindaco di Pa
dova, Settimo Gottardo, 
democristiano; è lui che fa 
il discorso della riconcilia
zione con Autonomia, e 
che prova a coinvolgere la 
Chiesa, si dice. «Forse il 
sindaco tenta di dare una 
piega di politicizzazione ad 
un discorso che è eminen
temente religioso*, dice il 
prof. Berti. «ÌVe é nato un 
equivoco, l'idea che la 
Chiesa volesse mediare fra 
Istituzioni e terrorismo, o 
addirittura concedere una 
sorta di assoluzione mora
le a quest'ultimo. Ma non è 

così. Anzi, aggiungo che 
dal punto di vista religioso 
il perdono si accompagna 
con la disponibilità a con
fessare le proprie colpe, 
con l'impegno a non cader
vi più. E la prova dì questi 
atteggiamenti è la disponi
bilità, anzi il desiderio di 
espiare*. 

Il discorso è chiaro: Au
tonomia non conta pentiti, 
né dissociati. Anche gli 
scritti dell'organo diocesa
no, la «Difesa del Popolo», 

sono piuttosto duri sull'ar
gomento. Da un recente 
fondo dedicato a questi ar
gomenti: 'Qualcuno so
spetta che il suo (ndn della 
Chiesa) ruolo di misericor
dia e di perdono conduca a 
svilire la giustizia civica ed 
a fiancheggiare le situazio
ni di comodo. Può darsi 
che vi siano dei cattolici 
che per amore di pace non 
vanno molto per il sottile. 
Ma la fede cristiana tende 
per sua natura a far piazza 
pulita delle magnanimità 
equivoche*. Ascoltiamo in
fine un sacerdote impe
gnato come Pietro Nonls, 
preside di Magistero (una 
delle facoltà più calde, a 
suo tempo). Va bene cerca
re il dialogo, la reciproca 
comprensione. Ma non con 
tanti: anzi, è ancora neces
sario «contrapporsi con 
certi elementi che abbia
mo motivo di considerare 
epigoni di Autonomia: Di 
fronte ad una De che cerca 
(ma non compattamente) 
la riconciliazione politica 
con gli autonomi, c'è in
somma una Chiesa che la 
respinge sul piano religio-
«n, e che sul piano civile re
cupera progressivamente 
il «senso dello Stato*. La 
novità non è di poco conto. 

* • • 
Ma loro, gli autonomi, 

dove sono, cosa fanno? 
Torniamo alla morte di 
Greco: subito dopo sono 
riapparse le vecchie falci-
martello-mitra sul muri 

ad accompagnare slogan 
di morte. C'è stato l'incen
dio dell'auto di un poliziot
to, cosi come nei mesi pre
cedenti si erano verificati 
altri attentati. Poca cosa, 
comunque, sul piano della 
violenza. Ma anche un se
gnale che dice: un nucleo 
di organizzazione è ancora 
in piedi. Del resto, in tutti 
questi anni Autonomia ha 
mantenuto i suoi centri: la 
rivista omonima continua 
ad uscire, sia pure con sca
denze rarefatte, Radio 
Sherwood funziona anco
ra. Nelle facoltà, dice 11 
nuovo rettore dell'Univer
sità Marcello Cresti, >ci so
no fermenti, • ma non 
preoccupanti, se non gli 
diamo spazio: qualche ma
nifesto, qualche protesta, 
la richiesta di attività au
togestite senza alcun con
trollo. Non sono pessimi
sta. Semmai, a lungo an
dare, il pericolo più grosso 
per conto mio viene dal
l'assenza di partecipazione 
studentesca. C'è ancora il 
rischio che l'indifferenza 
della massa dia spazio ad 
iniziative radicali*. L'Uni
versità è freschissima di 
elezioni. Ha votato 1*8% 
degli studenti, ancor meno 
degli anni passati; i catto
lici popolari sono saliti al 
64%, la sinistra è scesa. 

E proprio la caratteristi
ca del mondo giovanile, sia 
pure valutata diversamen
te, a rendere ottimista un 
giudice, Vittorio Borrac-
cetti: *Ritengo molto im
probabile che si rìpresentl 
a Padova il terrorismo dif
fuso. Le sue caratteristiche 
erano una limitata clande
stinità.. un aggancio di 
massa. Ma oggi manca 
quest'ultima condizione, J 
givani mi sembrano orien
tati in senso diametral
mente opposto*. 

È vero. È vero anche che 
10 scopo primo di Autono
mia è la sopravvivenza e la 
coesione politica interna 
in attesa di tempi migliori. 
11 «mare» del consenso non 
c'è, ma si potrà sempre 
provare a ricrearlo. L'im
portante per il momento è 
eliminare la fastidiosa im
magine di organizzazione 
terroristica (magari sosti
tuendola col giudizio: «Ra
gazzate di tempi lontani»), 
mantenere aperto un filo 
di legittimazione politica. 
La lettura dei documenti e 

i degli atteggiamenti di Au
tonomia lo conferma, a 
partire dal processo «7 
aprile» in corso a Padova. 
Non era l'atteso momento 
del confronto pubblico con 
la legge? Si è risolto Invece 
creandovi attorno il massi
mo disinteresse. Pochissi
mi vi partecipano, tutti or
mai sono in libertà provvi
soria, il clima è di cortese 
dialogo con la corte. Ha pe
rò una particolarità, in
quietante: su oltre 100 im
putati, nessuno si sforza di 
apparire «dissociato». 

Michele Sartori 
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